MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
m PROVVEDIMENTO 30 maggio 2006

Programma-obiettivo, per I'anno 2006, per la promozione della presenza femminile nel
livelli, nel ruoli e nelle posizioni di responsabilita’ all'interno delle organizzazioni, per
il consolidamento di imprese femminili, per la creazione di progetti integrati di rete.
(GU n. 160 del 12-7-2006)

I L PRESI DENTE
del Comitato nazionale di parita
e pari opportunita' nel lavoro

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 88 del 15 aprile 1991, concernente «Azioni positive per
| a realizzazione della parita'" uonp-donna nel | avoro»;

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 166 del 18 luglio 2000, concernente
«Disciplina dell'attivita' delle consigliere e dei consiglieri d
parita' e disposizioni in materia di azioni positive, a nornm
dell"art. 47 della legge 17 maggi 0 1999, n. 144»;

Visto in particolare |'art. 7, prinmo comm, sostitutivo dell'art.
2, prinbp conmm, della Ilegge 10 aprile 1991, n. 125, nel quale si
prevede che a partire dal 1° ottobre ed entro il 30 novenbre di ogn
anno i datori di lavoro pubblici e privati, i centri di formazi one
pr of essi onal e accreditati, Il e associazioni, |le organizzazioni
sindacali nazionali e territoriali, possono richiedere al Mnistero
del lavoro e della previdenza sociale di essere ammessi al rinborso
totale o parziale di oneri finanziari connessi all'attuazione di
progetti di azioni positive;

Visto |'art. 7, secondo comma del suddetto decreto |egislativo, che
nodifica |'art. 6, prim comm, lettera c), della legge citata, ne
quale si stabilisce che il Comtato fornmuli entro il 31 nmaggio d
ogni anno un programma-obiettivo nel quale vengano indicate |le
tipologie di progetti di azioni positive che intende pronuovere, i
soggetti amressi per le singole tipologie e i criteri di val utazione;

Visto il decreto intermnisteriale 15 marzo 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9 giugno 2001, concernente «Di sciplina
delle nodalita' di finanzianento dei progetti di azioni positive per
la parita' uonp-donna nel |avoro di cui alla |legge 10 aprile 1991, n.
125x»;

Consi derat o che e caratteristiche del  programm-obiettivo
ri guardano:
un investinento qualitativo su un nunero piu linmtato di
progetti di azioni positive;
la ripresa di azioni positive all'interno delle aziende e delle

organi zzazioni rivolte alle donne entrate in questi ultim anni nel
nondo del | avoro;

la pronpzione di azioni positive nell'anbito di interventi di
sviluppo locale e derivanti dalla programmazi one negozi at a;

Consi derato che per quanto riguarda gli aspetti di qualita' e la
necessaria ottica di genere e' necessario incidere sui fattori che
creano condi zioni di disparita' al fine di elimnarli per favorire la
permanenza, il consolidanento e |'avanzanmento professionale delle
donne attraverso:

azioni di sistemn che tengano conto del conplesso contesto in cui
| e donne agi scono;

azioni intensive che continuino nel tenpo;

azi oni i nnovative rispetto agli obiettivi che si vogliono
per seguire;

Il Comtato nazionale di parita e pari opportunita' nel lavoro



fornul a:

per il 2006 il programm-obiettivo «Per |a pronozione della
presenza femminile nei livelli, nei ruoli e nelle posizioni di
responsabilita' all'interno dell e or gani zzazi oni , per il
consolidamento di inprese femrnili, per la creazione di progetti

integrati di rete».
Si tratta di azioni positive che hanno |'obiettivo di

1. promuovere, al proprio interno, la presenza delle donne ne
ruol i di vertice e deci sional i medi ant e, ad esenpio, la
sperimentazione di buone prassi e l|la realizzazione di specifici
percorsi formativi, volti all'acquisizione di conpetenze dirigenzial
e/o di responsabilita’

2. nodificare in un'ottica di parita’" e pari opportunita
| ' organi zzazi one del |avoro sperinmentando e attuando azioni integrate
di:

conciliazione tra tenpi di vita e tenpi di lavoro;

superanmento della discrinm nazione di genere;

riduzione del differenziale retributivo tra donne e uoni ni;

progressione di carriera.

I progetti dovranno prevedere al meno due dell e azi oni
sopr ael encat e.

3. sostenere iniziative delle inprese atte a:

a) stabilizzare, al loro i nterno, | ' occupazi one dell e
lavoratrici atipiche, favorendone la crescita professionale anche
attraverso percorsi formativi qualificanti e rilevanento delle
conpet enze;

b) agevol are il rei nserimento | avorativo di donne con
qualifiche nedie e basse uscite dal nercato del |lavoro a seguito d
maternita', attraverso azioni di selezione, fornmmzione, orientanmento

e acconpagnanent o;

4. consolidare inmprese a titolarita' e/o prevalenza fenmnile

nell a conpagi ne societaria attraverso:

studi di fattibilita" per lo sviluppo di nuovi prodotti,
servizi e mercati

azioni di supervisione, supporto e accompagnanmento (secondo |a
tecnica del nentoring) al ruolo di inprenditrice;

formazione altanente professionalizzante rivolta alla titolare
o alla conpagi ne societari a;

iniziative tra piu  inprese fenmnili per |la pronpzione de
propri prodotti/servizi anche attraverso la fruizione in comune di
servizi di supporto;

5. promuovere la qualita' della vita personale e professionale
anche attraverso la rinozione degli stereotipi di genere, in
un'ottica di pari opportunita', con azioni di sistenma integrate che
producano effetti concreti sul territorio, concordate e attuate da

almeno tre tra i seguenti differenti soggetti, ognuno secondo |le
proprie specificita': associ azi oni di genere, organi zzazi oni
si ndacal i, or gani zzazi oni datoriali, enti pubbli ci, or di ni

prof essionali.
Destinatarie/i delle azioni sono:

per il punto 1. occupate/i, iscritte/i, associatel/i;

per il punto 2: occupate/i;

per il punto 3: lavoratrici atipiche, disoccupate madri

per il punto 4: inprese ferminili attive da al meno due anni (con

docunent azi one probante che |l o attesti), preventivanente identificate
e indicate nel progetto;

per il punt o 5: persone che risiedono nell'anbito de
territorio/i espressanmente indicato/i nel progetto.
| soggetti finanziabili sono i datori di lavoro pubblici e privati,
Il e cooperative e i loro consorzi, i centri di formazione
prof essional e accreditati, |le organizzazioni sindacali nazionali e
territoriali, |e associazioni di varia natura.

La durata massim dei progetti non potra' essere superiore a



ventiquattro mesi
Nel la wvalutazione dei progetti si terra' conto dei seguenti
criteri:
qualita' e | ogica progettuale;
congruita' econom co-finanziaria,;
ef ficacia delle azioni
trasversalita' rispetto alle politiche organizzative;
capacita' di produrre effetti di sistemn
conpetenze specifiche docunentate del personale inpegnato ne
progetti (in particolare formatori e nentor), rilevabili da
curricula allegati;
congruita' e specificita' degli studi di fattibilita'
definizione delle conpetenze in entrata e in uscita nei process
formativi.
Roma, 30 maggi o 2006
Il presidente: Dam ano

Chiudi [Elenco G.U. |Sommario G.U.




